
LEGAPRO

LA 11a GIORNATA
Ieri

SÜDTIROL-ALBINOLEFFE 1-1

Oggi

PAVIA-TORRES

14.30 Arbitro: Caso

MANTOVA-FERALPISALÒ

15.00 Arbitro: Catona

RENATE-NOVARA

16.00 Arbitro: Pietropaolo

PRO PATRIA-BASSANO

17.00 Arbitro: Piscopo

REAL VICENZA-CREMONESE

19.30 Arbitro: Boggi

Domani

VENEZIA-GIANA ERMINIO

11.00 Arbitro: Viotti

ALESSANDRIA-AREZZO

14.30 Arbitro: Mainardi

MONZA-LUMEZZANE

16.00 Arbitro: Bichisecchi

COMO-PORDENONE

18.00 Arbitro: Capone

CLASSIFICA PT G

Bassano 21 10

Como 20 10

Pavia 20 10

Real Vicenza 19 10

Monza 17 10

Novara 16 10

Arezzo 16 10

Torres 15 10

Alessandria 14 10

FERALPISALÒ 14 10

Giana Erminio 13 10

Renate 13 10

Südtirol 13 11

Cremonese 12 10

Venezia 10 10

AlbinoLeffe 10 11

Mantova 8 10

LUMEZZANE 7 10

Pro Patria 7 10

Pordenone 5 10

COLLEBEATO «Non avevo voglia
di fare il pensionato, perché credo
di avere ancora molto da dare. In
più questa è una società seria, nella
quale è possibile fare bene in gran-
de serenità. Meglio di così...».
Forse meglio di così a Lumezzane
potrebbe andare la classifica, ma
in questo caso Paolo Nicolato non
sarebbe stato esonerato.
E Maurizio Braghin a questo punto
sorride, come a dire che sì, è vero.
Intanto però Renzo Cavagna ha af-
fidato a lui la guida tecnica del Lu-
mezzane «che deve salvare la cate-
goria», come negli ultimi giorni ha
più volte detto un Renzo Cavagna
stanco, moralmente a
terra.
«Nicolato era già in tu-
ta, giovedì mattina,
pronto a fare allena-
mento, quando l’ho
chiamato indietro e gli
ho detto che no, non sa-
rebbe stato lui a guidare
lasquadra.Viatreperso-
ne, via lui, il vice Gaspa-
retto ed il preparatore Bucci. Cre-
do che la stanchezza e la delusione
siano comprensibili».
E Braghin? «Già da qualche giorno
pensavo a lui, esattamente dopo la
gara con la Pro Patria, perché cre-
doche di uno come Braghin questa
squadra avesse bisogno. Forse
avrei fatto meglio a decidermi pri-
ma della gara di Coppaa Salò, qual-
cunomi ha detto che dovevo aspet-
tare invece la gara di Monza. È ve-
ro, è insolito presentare un allena-
tore il venerdì avendo la partita la
domenica, ma è andata così».
Già: partita di Coppa al mercoledì,
campionato la domenica. In mez-
zo esonero e nuovo allenatore, un

tocco di originalità in una stagione
a ritmi scazonti.
«È vero - conferma Braghin -, mai
capitato di iniziare al venerdì, ma
va bene lo stesso. Per iniziare non
aspettatevi sconvolgimenti dome-
nica a Monza: questa squadra ha
sempre giocato con il 3-5-2, mi pa-
re assurdo sistemarla in un’altra
maniera. Al limite apporteremo
qualche accorgimento tattico, ma
robadi poco conto. Persalvarci ser-
virà sempre giocare con un piglio
diverso, mostrare grinta e carattere
e non scendere mai in campo per
non perdere: bisogna invece esse-
re aggressivi e propositivi».

Nessuna rivoluzione
per domani: poi, però,
torneremo a vedere il
4-3-3 marchio di fabbri-
ca di Braghin?
«Oppure anche il
4-3-1-2, perché mi pia-
ce pensare di poter ave-
re un vertice alto ed un
basso a centrocampo».
Capitolo giocatori, pen-

sa già a qualche variazione? «Bene-
detti per me è un terzino: ne abbia-
mo parlato prima dell’allenamen-
to e gli ho ricordato di tutti i proble-
mi che mi aveva causato quando
era al Pisa. Voglio rivederlo così. E
poi aspetto la guarigione di Alimi
(fermo un mese per una distorsio-
ne), che secondo me può ricoprire
più ruoli offensivi. A centrocampo,
invece, c’è da risolvere l’apparente
dualismo Meduri-Genevier, ma a
Monza giocheranno entrambi. Poi
avrò una settimana per fare le altre
prove...». E per dare al Lumezzane
il nuovo assetto, quello che servirà
per salvarsi.

Francesco Doria

LUMEZZANE Paolo Nicolato ha lasciato
ieri ad uno scarno comunicato il suo com-
mento sull'esonero, avvenuto all'indoma-
ni dell'eliminazione in Coppa Italia patita
in seguito alla sconfitta nel derby contro la
Feralpi Salò.
«Inunmomentocomequestotacereèfati-
coso-recitalabrevenotadell'exmisterros-
soblù,chehapreferitononrilasciareulterio-
ridichiarazioni- mami sembralasolacosa
intelligentedafare.Miassumoognirespon-
sabilità.Ringraziol'AcLumezzane edil suo
presidenteaugurandolorolemigliorifortu-
neeringrazioimieicollaboratoriperlaloro
professionalità e dedi-
zione.Accomuno in un
sinceroabbracciotuttii
ragazzi nella speranza
chepossanoprestorac-
cogliere le soddisfazio-
ni che meritano».
Dal comunicato appa-
re evidente l'amarezza
perlaconclusionetrau-
matica di un rapporto
che si era aperto sotto i
migliori auspici, all'indomani del successo
del Chievo Primavera targato Nicolato nel-
la finale del campionato di categoria (vinta
ai rigori contro il Torino) e che si è invece
interrotto bruscamente.
Fallisce nel contempo anche un progetto
cheavevacomefiloconduttorelostrettole-
gameconilChievoeche,nell'ipotesiinizia-
le, avrebbe dovuto durare almeno per due
stagioni. Non sono passati invece che soli
quattromesidall'iniziodell'avventuraetut-
toègiàtramontato,portatoviadaunaserie
dirisultatieprestazionichelaclassificafoto-
grafa impietosamente.
Sidicechequalchelacrimasiaspuntatasul
voltodiNicolatoalmomentodellacomuni-
cazionedell'esonerodapartedelpresiden-
teCavagna.Reazioneumanaedeltuttonor-
maleperunapersonachedalpuntodivista
professionale non può essere certo messa
indiscussioneperl'impegnoeladedizione
coniqualiha condotto lasquadra in questi
quattro mesi di lavoro.

Sergio Cassamali

FeralpiSalò Al Martelli per tornare a martellare fuori casa
Mantova insidioso, ma anche grande occasione: oggi nel mirino va messo il primo successo esterno

Allenatore Scienza

Panchina 12 Proietti Gaffi, 13 Carboni, 14 Cittadino, 15 Cavion,
16 Di Benedetto, 17 Gulin, 18 Romero

SALÒ Cinque trasferte: prima tre
sconfitte, poi due pareggi. Al sesto
tentativo potrebbero finalmente
arrivare i tre punti... «Magari -
commenta Scienza -, ma dobbiamo
stare attenti, perché il Mantova è una
squadra molto in salute ed è in serie
positiva da quattro giornate. Dovremo
evitare di farci sorprendere; loro sono

bravi ad utilizzare soprattutto il 3-4-3.
Ivan Juric ha un centrocampo in gamba
e la sfida si giocherà proprio in quel
reparto».
Ma il morale è alto: «La squadra è carica
perché ha fatto bene nelle ultime
cinque partite e non ha più subito gol.
Se pensiamo però di aver risolto tutti i
problemi difensivi, sbagliamo di grosso:

dobbiamo mantenere alta la
concentrazione. Ciò che dobbiamo fare
contro il Mantova è correre tanto e
ripartire. Abbruscato e Romero
insieme? È un’ipotesi da tenere in
considerazione, ma da ciò che abbiamo
visto in queste prime partite sembra che
offrano un contributo migliore quando
giocano da soli».  e. pas.
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Arbitro CATONA di Reggio Calabria
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SALÒ Vittoria 3-0 col forte Pavia.
Poi pari a Sassari (un risultato non
esattamente semplice da ottenere).
Pareggio interno col Monza, squa-
dra attrezzatissima. Attenzione Fe-
ralpiSalò, perché il Mantova s’è ri-
trovato.Ma, al contempo, si presen-
ta come un’occasione per cogliere
la prima vittoria esterna in campio-
nato. Un successo che manca da
quel dolcissimo 4 maggio, quando
battere la Reggiana significò centra-
re i play off.
Sigioca oggi al Martelli. Calcio d’ini-
zio alle 15. I virgiliani sono a quota 8
punti in classifica. Pagano un inizio
di stagione brutto. Legato anche a
vicende societarie, con il tira e mol-
la per vendere il club, passato poi
nelle mani del partenopeo Nicola
Di Matteo. L’extra campo, in realtà,
pesa ancora, visto che il club verrà
penalizzato di tre punti per il man-
catopagamento deglistipendi a giu-
gno.
Una delle chiavi della parziale rina-
scita dei virgiliani è il cambio di mo-
dulo: Ivan Juric è passato dal 3-4-3
ad un più bilanciato 3-5-2. Con da-
vanti l’eterno «Tano» Caridi, torna-
to nella «sua» Mantova dopo un lun-
goperegrinare (inestateera statoac-
costato alla FeralpiSalò) e Said.
Quest’ultimo, in realtà, oggi potreb-
be non esserci. Nei giorni scorsi è
stato colpito da un grave lutto.
Oltre a una squadra in salute, la Fe-
ralpiSalò si troverà di fronte un tifo
caldo: al Martelli di rado si va sotto i

2mila spettatori.Pochi se paragona-
ti alle «muraglie umane» del girone
Sud, ma pur sempre una cornice di
tutto rispetto.
Ciò detto, se c’è una squadra vera-
mente in salute è quella di Beppe
Scienza. Gli astri sembrano essersi
finalmente allineati. I verdeblù non
subiscono gol da cinque partite uffi-
ciali di fila, tre di campionato e due
di Coppa. Competizione,quest’ulti-
ma, che mercoledì ha regalato il pri-
mo successo e il primo gol di sem-
pre contro il Lumezzane. Una rete
segnata da un attaccante, che ha
spezzato il digiuno del reparto. L’at-
taccante in questione, Gabriele Zer-
bo,era asuavolta inceppato dall’ini-
zio della stagione. Dulcis in fundo,
dopo la squalifica torna Alex Pinar-
di. Insomma: come gridava Gene
Wilder in «Frankenstein Junior», «si
può fare!».
 Daniele Ardenghi

Stadio Martelli di Mantova ore 15.00 Diretta Streaming www.sportube.tv

IL MISTER

«Solo con grinta
e carattere

possiamo pensare
di risalire la china»

Ritorno
■ Dopo gli anni
di Rodengo
Saiano, Maurizio
Braghin torna ad
allenare nel
Bresciano. Da
ieri è alla guida
del Lumezzane.
Nelle foto
di Reporter, la
stretta di mano
col presidente
Renzo Cavagna
e il primo
allenamento

Lumezzane Cavagna: «Braghin
è l’allenatore giusto per salvarci»
Rinnovato entusiasmo del presidente rossoblù dopo l’arrivo del nuovo tecnico
«Pensavo a lui già dopo il pari con la Pro Patria: forse dovevo chiamarlo prima»

L’ex Nicolato
preferisce il silenzio
Un comunicato
per ringraziare tutti

Paolo Nicolato

LA RICETTA DI SCIENZA

«Correre molto e ripartire, solo così potremo fare punti»

Allenatore Juric

Panchina 12 Paleari, 13 Todisco, 14 Creati, 15 Gonzi,
16 Zammarini, 17 Novothny, 18 Tomicic
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